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CICLISMO L'ULTIMA GARA A C O M P L E T A M E N T O DELLA STAGIONE 

Maspes e Messina campioni d'inverno 
// « Campionissimo » ha ceduto le armi a Messina apparso in grandissima forma - Buona prova di Boni 

( D a l l a nos tra r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , IH. — M a s p e s e 
Messina si sono laureati c a m 
p i o n i invernali sa p i s t a al 
P a l a s p o r t di Milano. Maspes ha 
conquistato lo scudetto della 
colorita, Messina quello del-
VOmnium. La r i u n i o n e ha avu
to .spunti interessanti anche se 
quulche atleta non era nella 
pienezza dei suoi n icch i . L a 
folla, una volta tanto, è a c c o r 
da numerosa, richiamata in gran 
parte dal nome di un corridore 
c h e è a n c o r u nel cuore d e l l a 
folla: Fausto Coppi. Il * Cam
pionissimo » è s t a t o d i gran 
lunga il migliore degl'i s t r a d i 
gli in gara u e l l ' o m n i u m . e s o l o 
m i Messina in gran forma po
teva batterlo. 

Il ' tricolore - Giorgio .Alba
ni invece, h a tu p a r t e d e l u s o . 
.Velia classifica finale lo trovia
mo infatti al quarto posto pre
ceduto dal volonteroso Piaz-

CIC'LISMO 

Riunite ieri a Pisa 
le Società dellUV.I. 

l ' ISA. IR — Nella salctta del 
pubblici d ipendent i a l'Isa Ila 
a v u t o luogo una r iunione del 
fiduciari provincial i del l 'UVI 
di tutta la Toscana In v i s ta 
del Congresso di Perugia. Era
no presenti oltre ai rappresen-

IMEKO S A L A 

tant i de l le società c ic l i s t iche 
del la Toscana , c ioè F irenze , 
Arezzo , l'Isa, Livorno, Lucca , 
Grosseto e l'Isa, 1 s ignori 
Chierici e S ignor in i p e r il 
CAM. Dell! e Hocchi per il 
CRT e il v u e p i c s i d e n t e de l -
l 'ANUt; Arrighi . Ne l corso 
del la r iunione è s tato dec iso 
di presentare P iero Sala c a n 
didato per la Toscana al la 
pres idenza del l 'UVI. 

za. Boni ha avuto qualche 
spunto interessante. La pista 
n o n è p a n e per i d e n t i d i M o -
ser e altrettanto s i p o t r e b b e 
d i r e p e r B e n e d e t t i m a s a p p i a 
m o che quest'ultimo sta attra
versando un p e r i o d o p r i o i o . 

M e s s i n a u e l l ' o m n i u m e Ma
spes nella velocità. Quest'ulti
mo ha dominato nettamente il 
c a m p o l u s c i a n d o a l l e s u e s p a l 
l e M o r e t t i n i , S a c c h i e O r i a n i . 
Solo in u n a p r o n a M a s p e s è sta
to battuto. Sapete da chi'.' Da 
Sacchi il suo eterno rii'ult*. M a 
po i i l fiorentino è scomparso fa
cendosi superare nel punteggio 
finale da Morettini. Degna di 
considerazione infine la prova 
dell'esordiente O r i a n i , un ra
gazzo, come dice Maspes, che 
fra un anno o due darà del 
dio da torcere a tutti. 

m • • 

Hanno aperta la riunione i 
d i l e t t a n t i fra i quali si è im
posto Merlotti. 

I / o m n i u m e r a composto da 
quattro prove: v e l o c i t a , i n d i v i 
d u a l e a p u n t i s u 50 g ir i , nu -
stralìana di 3 km. e km. 10: ve
locità dietro v e s p a . L e b a t t e 
rie d e l l a velocità sono state vin
te da C o p p i , M e s s i n a e K a 
ntiana. La finale da Messina su 
Coppi e Kazianka. Nell'indivi
duale si sono dapprima messi 
in luce Boni e Pintarelli ma, 
alla distanza, sono usciti Mes
sina, Piazza e Coppi. Guido si 
è piazzato al primo posto con 
29 punti. Donatone al secondo 
con 26 e Fausto al terzo con 18. 

L'australiana, dopo le tre bat
terie vinte da Piazza, Coppi e 
Messina, ha dato vita ad una 
finale entusiasmante. D i p o c o , il 
grande Messina ha superato 
Coppi. Messina ha p o i conso
lidato la posizione vincendo la 
gara dietro vespa su A l b a n i , 
Piazza, Coppi e Boni. 

Sei le gare del campionato 
della v e l o c i t à . L e s e i p r o v e a 
d u e h a n n o registrato i succes
si di Maspes (2), Macchi (3) 
e M o r e t t i n i . Nella prova a quat
tro Maspes aveva il dente av
velenato per la sconfitta s u b i t a 
ad opera di Sacchi e netta e 
Stata la v i t t o r i a d e l l ' * i r i d a t o ~ 
s u o l i avversari. Ultima prova 
i 500 m e t r i l a n c i a t i . A n c h e q u i 
M a s p e s ha lasciato il segno del
la sua classe. Il suo t e m p o e 
di 29"5, media km. 61,016; poi 
vengono Oriani. Morettini e 
Sacchi. 

Per Messina e .Maspes dun
que, i fiorì della vittoria in 
questa prima edizione dei cam
pionati invernali. Niente di spe
ciale a conti fatti. Vogliamo di
re che sono stati r i spe t ta t i i 
pronostici della vigilia. Sull'as
sito devono essere i p i s t a i o l i n 
v i n c e r e e non oli stradisti. Non 
vi pare? 

G I N O S A L A 

DETTAGLIO TECNICO 

Omnium 
l 'ItlMA PUÒ VA ( V K 1 . 0 1 I I A ' ) : 

le batterle sono state v inte da 
Kazianka, t'oppi e Messina. 

ITNALi: 1IKI T E K / I : 1) Piaz
za, 2) Plantarel lu, :<> .Moscr. 

FINALE 11E1 SECONDI: I) 
l lonl , 2) Albani . 3) l lci iri lelU. 

FINALE DEI PRIMI: l ) Mes
sina, ~) C'oppi, 3) Kazianka. 

SECONDA PROVA ( A U S T R A 
L I A N A ) : l e batterle sono vinte 
da Piazza, Coppi e Messina. 

FINALE DEI TERZI: 1) M o . 
ser, 2) Benede t t i . 3) Pintare l lo 
in 2'iV"£ì, med ia km. 48,211. 

FINALE DEI SECONDI: 1) 
Kazianka. 2) Boni . 3) Albani , 
in J'I9"8. media k m . 18,214. 

FINALE DEI PRIMI: 1) Mes
sina, 2) Coppi. 3) Piazza In 
3.19-8/10. media k m . 49.135. 

TERZA PROVA ( indiv iduale a 
p u n t i ) : 1) Messina p. 29; 2) 

Piazza p. 26; 3) Copili p. 18. 
CLASSIFICA F I N A L E : 1) 

Messina p. 40; 2) C'oppi p. 2!i; 
3) Piazza p. 25; 4) Albani 
p. 23; 5) Doni p. 20; 6) Ka
z ianka p. 17. 

Velocità 
PIUMA PROVA: 1) Maspes. >) 

Morettini . Ultimi 200 m.: li". 
SECONDA P R O V A : 1) Sacchi , 

2) Oriani. l 'Itimi 200 ni.: l l 'X. 
TERZA PltO VA: J) Maspes, 

2) o r i a n i In 12"». 
QUARTA PROVA: 1) Sacchi. 

2) Morettini in i r * . 
QUINTA PROVA: I) .Moretti

ni , 2) Oriani tu 12". 
SESTA P R O V A : 1) Sacchi. 

2) Maspes in l l " 8 . 
SETTIMA PROVA: 1) Maspes. 

2) "Morettini, 3) Oriani 
IDEM - METRI 500 LANCIA-

TI: 1) Maspes in 29"5, media 
k m . 61.016; 2) Oriani •*9"8; J) 
Morett ini 3IV; 4) Sacelli 39" 1. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
Maspes p. 13; 2) Morettini p. 9; 
J) e \ - a e i j u o Sacchi e Oriani 

P>AOI IMA 

La sconfitta dei giallorossi 

N e l l e c. irc in pis ta .MASPES n o n ha r i v a l i 

1. A R I U N I O N E D I I K K I A L L ' I P P O D R O M O ni-.'I.I.K ( \ I > A . \ . \ I . L L K 

Antony precede Romanesco nel "Tevere 
grazie alla maestria del fantino Camici 

f» 

1 ot i i l in isc l i i le i « P r e m i o T e v e r e » : A n t h o n y p r e c e d e ili m e z z a l u n g h i z / a Itom.tm-s, o 

Corno p r e v i s t o ;ill;i vinili;» 
il c l a s s i c o l 'r t ' in io T e v e r e ( li-
i c 4 m i l i o n i «• 400 m i l a , m e 
t t i 1B0I) in j i ista p i c c o l a ) si 
e r i s u l t o in u n d u e l l o t ra il 
v i n c i t e n e d e l G r a n C r i t e r i u m 
m i l a n e s e e . s econdo d e l 
« C h i u s u r a » A n t o n y e l ' im
b a t t u t o R o m a n e s c o d i e rap
p r e s e n t a v a la f o r m a d e l S u d : 
ha v i n t o A n t o n y ina s e n z a 
t u b i t e l e n u l l a ai m e r i t i d e l 
v i n c i t o r e d i r e m o s u b i t o c h e 
fui se R o m a n e s c o a v r e b b e po 
t u t o i n v e r t i r e il r i s u l t a t o e 
m a n t e n e r e la s u a i m b a t t i b i l i 
tà M> fo-^e s t a t o impiega* ' ) in 
u n a t a t t i c a di c o r s a p i ù ar-

s - v t - W ' ^ - S \ sspy^-Jfc >-'•: 

MELBOURNE, 18. — L ' a m e 
ricano Ira Murchinson, d e t e n 
tore ins ieme a Will iam» e King 
de l record mondia le de i 100 m e -
metr i piani , è sofferente di u n a 
infez ione al naso ed al la go la . 
Egli è stato I m m e d i a t a m e n t e 
sot toposto ad una energ ica c u 
ra di penic i l l ina. 

II malessere di Murchinson 
sp iega la sua de ludente pres ta 
z ione di ieri sul le 100 y a r d e . 
Es l i è s ta to Infatti n e t t a m e n t e 
bat tuto dal compatr io ta L e a -
m a n King, e ser iamente m i n a c 
c ia to per 11 secondo posto dal 
pakis tano Khallq. 

o 
MELBOURNE, 18. — I! >or-

t e g g . o per l e e l i m i n a t o n e del 
torneo o l i m p i c o di pugi lato sa 
ranno fa t te la mati-oia de l 23 
n o v e m b r e . I pr imi incontr i c o 
m i n c e r a n n o sub;to d o p o il sor
tegg io e f iniranno il 29. Ma i 
primi quart i di finale c o m i n 
c e r a n n o :I 28 e t e r m i n e r a n n o 
la sera dei 29. Le semifìna:i s o 
n o =tatc fissate per il 30. e l e 
final: per il pr imo d icembre . 

C ; a t l e t i iscritti s o n o 164. 
iver u n to ta l e d i 154 c o m b a t t i 
ment i . La categor ia più n u m e 
rosa è quel la d e i pes i w e l t e r 
"»N?;-eTi c h e c o m p r e n d e 34 p u g i 
li . m e n t r e la m e n o n u m e r o s a 
e quel la de i pesi mass imi , c o n 
.soltanto 10 : scnt t i . 

C A N B E R R A 18. — Il duca di 
Ed imburgo è g iunto ogg i a 
Canberra e proseguirà In a u t o 

fino a Melbourne dove aprirà 
i Giochi Olimpici il 22 pros 
s i m o . 

MELBOURNE. 18. — In u n 
•.-.contro a m i c h e v o l e di s c h e r 
ma c h e si è g ioca to o u e s t à m a t 
t ina a l Pa lazzo de l le e s p o s i -
z .oni di Melbourne . la Francia 
ha b a t t u t i l 'Austral ia P*r * 7 

v i t tor i e a 3 nel fioretto e per 
14 a 6 nel la spada. 

W 
MELBOURNE. 18 — La tor

c a o l impica h a otfgi r a j j p u n -
v> N e w c a s t l e . e c . c è la parte 
s c t t e n t n c n a l e del N u o v o G a l 
l e s do : Sud . dopo avere c o m 
p u t o più d; 2 000 migl ia in t e r 
rà* orto austra l iano . 

Lu F i a m m a o l .mpica si tre— 
ca ora a c i rca "00 mig'.ia d a 
Melbourne , d o v e g iungerà , g i o 
v e d ì pross imo durante la c e -
r.rr.orua di apertura de l l e O l i m 
pica"!. La torcia v i e n e recata 
da staffette c h e «: d a n n o :l 
r a m i l o ogni mufiio. ed o g n i 
s*.., f letta e i-ejfu.ta di*. un , .u to -
rr.e.-.-o dc l l ' c -or - . to 

o 
M E L B O U R N E . 18. — f o n Io 

aereo erte portava I u l t imo sca
gl ione deg l i azzurri è g iunto 
Il T r e s l d ' n t r del C.O.N.I. a v r . 
Onesti , i n s i e m e al segretar io 

genera le dott . Zaul i . Il v iagg io 
è s tato piuttosto fat icoso e tutt i 
co loro c h e sono secsi dal l 'ae
reo mos travano sul v i so 1 sejjnl 
de l la s tanchezza . Tanto One
sti c h e Zaul l si sono recati s u 
bito a v is i tare Sii at let i o sp i 
tati al Vi l laggio Olimpico per 
portare loro il sa luto del COS'I. 

Sono cont inuat i , in tanto , no
nostante il m a l t e m p o , gli a l l e 
nament i degl i at let i « a z z u r r i » : 
i marc iator i Dordoni e l ' a m i d i 
h a n n o provato per u n a diec ina 
di ch i lometr i real izzando tempi 
ecce l lent i . Ne l la pisc ina o l i m 
pica sono sces i jn acqua Hu

man i. Pedersol i e Gal let t i . 
A n c h e i pal lanntlst l azzurri 

hanno c o m p i u t o un'altra par
tita di a l l e n a m e n t o ne l corso 
del loro programma c h e c o m 
prende incontri pre l iminar i con 
le migl iori squadre del torneo . 
Ancora una vo l ta gli i tal iani 
hanno a v u t o di fronte I for
t iss imi ungheres i e gli « az
zurri » hanno destato un'ott ima 
impress ione nonos tante c h e il 
puntegg io finale del l ' incontro 

sta stato in favore dei magiar i 
per 9 a 2. 

© 
MELBOURNE, 18. — L'alle

natore s v e d e s e di at le t ica i e g -
i-era — Gost.i OImcr — ha c o n 
c e s s o un ' intervis ta ne l corso 
del la qua le ha d ichiarato c h e 
tutti i mezzofondist i sono «rnol-
t*> m gamba». E^ti r i t i ene i n o l 
tre c h e il mezzofondis ta Dam 
Wacrn ha o t t i m e probabi l i tà di 
•. . licere l 1500 metr i . 

Holmer ha dichiarato Inoltre 
t h e Er.c U d d e b o m ha rast^.ur.to 
: 17 metr; r.cl lanc.o del peso 
mentre s: rd'en.iva ieri e i 55 
iiH-lri ne! lanr.o del di^co qua ì -
r n c giorno fa Amb«-dur i r;-
.sii.tat. -uporai .o 1 primati s . e -
rie.--. <1e,.t' due pro-.e. 

o 
MLI.HOLRM.. IR. — Adolfo 

t i inso l in i è stato invitato a r e 
na dal lo s tatunitense Fortune 
Gordien . Ins iemr h a n n o brin
dato al le r ispett ive possibil i tà 
di v i t toria nrl lr ;are che li 
\ e d r a n n n di fronte. 

c o i t a . V i c e v e r s a R o m a n e s c o 
è s t a t o m a n d a t o a l l o s b a i a -
•J,\u> liti dall>i p a r t e n z a in u n a 
c o i sa th t e s t a c h e n o n «• m a i 
s t a t a n e l l e s u e a b i t u d i n i e 
p e r di p i ù R o s a n o n ha n e p 
p u r e a v u t o il rorsiKgin ili l u t 
t o c s a r e s p i n g e n d o a f o i J o il 
f ig l io «li S t a r of G u i r a t l i al
idi c h e si e i a ti o v a i o al co
m a n d o . 

C o s i c c h é s e la c o r s a di t"-
s l a a v e v a t o l t o a R o m a n e s c o 
l 'arnia d e l l o s p u n t o c h e Kit 
a v e v a ( inora d a t o s e m p r e la 
v i t t o n a e s s a , d a t a la t a t t i c a 
t c m p o i e g R i a t n c e di Ro'-a t h e 
a l l e t r i b u n e era a n c o r a a 
b r a c c i a s u l c a v a l l o , n o n u h 
ha n e p p u r e c o n s e n t i t o d i far 
d i v e n i r e i n c o l m a b i l e il s u o 
v a n t a g g i o s u A n t o n y c h e Ca
m i c i , d o p a u n a p a r t e n z a po
c o f e l i c e , s t a v a c o n d u c e n d o 
in u n a t a t t i c a d i a t t e s a . 

Il r i s u l t a t o è s t a t o c h e al -
{ l o r c h è A n t o n y a l l e t r i b u n e 

p r i n c i p a l i h a p i a z z a t o il s u o 
s p u n t o , R o m a n e s c o n o n h a 
p o t u t o o p p o r g l i s i . E la c o n 
f e r m a d e l l a n o s t r a i m p r e s 
s i o n e l ' a b b i a m o a v u t a n e l Ti
n a i e a l l o r c h é R o m a n e s c o , or
m a i i r r i m e d i a b i l m e n t e s u p e 
r a t o , è t o r n a t o a l l ' i n t e r n o d i 
A n t o n y , c h e C a m i c i h a d o v u 
t o s o s t e n e r e c o n t u t t a la s u a 
e n e r g i a p e r f a r l o d i f e n d e r e 
d a l n u o v o a t t a c c o d e l r i v a l e . 

In p a r o l e p o v e r e la v i t t o 
ria d i A n t o n y , a n o s t r o pa
r e r e . p o r t a la s i g l a d i C a m i 
c i c h e h a s a p u t o b e n s f r u t 
t a r e l ' e r r o r e d e l l a R a z z a d e l 
T e r m i n i l l o d i f a r c o r r e r e in 
t e s t a R o m a n e s c o : e d è u n 
p e c c a t o c h e la s e r i e d e l l e 
c l a s s i c h e p e r t d u e a n n i ria-
n o finite, p e r c h è u n a r i v i n c i 
ta t r a i d u e c a v a l l i ci s a r e b 
b e p i a c i u t a v e d e r l a g i a c c h é 
a l l o s t a t o n o n p e n s i a m o c h e 
A n t o n y s ia s u p e r i o r e a Ro
m a n e s c o c h e i er i ha p r e c e 
d u t o . 

L o s t a r t e r L u i g i C o c c i a , e . i -
m i n a t a finalmente Ih m a c 
c h i n a Cot t i r . i . c o ~ ' . > \ a un'o*. 
"irrn par:er .z . : c h e l e d e v a 

tutti a l l i n e a t i s a l v o A n t o n y 
in les inerò r i t a i d o d o p o le 
m o l t e r e s i s t e n z e d a l l o s t e s s o 
f o r n i t e ai n a s t r i A l c o n i a n 
d o si d i s t e n d e v a R o m a n e s c o 
s e g u i t o d a i lo t i ld M i c h e . A m i -
g o n i . H y n m o d e , G i o v i a n o . K-
s p a d e t i r ed A n t o n y 

N u l l i d i i m i t a t o l ino a!la 
grand»* c u r v a o v e C a m i c i 
c h i a m a v a A n t o n y p o r t a n d o l o 
al l a r g o di R o m a n e s c o sul 
(p ia l e R o s a i n d u g i a v a T e r z o 
era A m i g u n i n e l l a cui .scia 
e r a n o H y n m o d e e G i o v i a n o . 

In r e t t a d i a r r i v o s e m p r e 
p r i m a R o m a n e s c o »-he a l i a 
i:iti*r-i*zion<* d e l l e p i s t e c e r 
c a v a di .sf ibrarsi , s p i n t o a 

bracc ia da Rosa , ad A n t o n y 
m e n t r e A m i g u n i l ' edeva e si 
f aceva s o t t o G i o v i a n o c h e s t a 
va c o r r e n d o al d i la d e l l e 
s u e r o s e e p r e v i s i o n i . A l l e tr i 
b u n e C a m i c i c h i a m a v a a t o n 
d o A n t o n y e q u e s t o s u p e r a v a 
n e t t a m e n t o R o m a n e s c o : il 
g ioco ora fatto m a l g r a d o c h e 
A n t o n y m a r c a s s e n e l t ina ie 
un legger») s b a n d a m e n t o m e n 
tre R o m a n e s c o lo r i m o n t a v a 
a l l ' i n t e r n o con b e l l a a / i o n e 

P A U L O 

DETTAGLIO TECNICO 
I. I O H S A I 1) l o r l l l l a ; ••) Ni

colas. Tot. V. IH. P 15-4,*. A c 
coppiala 121. 

.'. COllKA: 1) Mameli» o l i ; L') 
Dalai Nor: .1. .Menicucci".. Tot. 
V. il P. 1» - li - 13. Acc . 51. 

.1 CORSA: 1) Palintiro; 11) Sa
hara; .1) .Mascareta. Tot V. HI. 
P. 15 - 19 - 12. Acc . 118. 

I. t O R S A : 1) Editorialista: 2) 
Warrenflelil Tot. V. 41. p .11 -
j i . Acc . 45J. 

5. CORSA: Il An imi ) ; 2) Ro
manesco; 3) Gioviano . T»n. V. 
16. P. FI - 14 - 31. Acr. 31 

6. CORSA: 1) I»lll«»; 2) Ci Ro
sa; 3) .Maometto. Tot . V. 63 
P. 2 . 3 - 2 1 - 2 7 ACC 2R6 

7. CORSA: I) Girondina: 2) 
Kajac; J) Pasadena. Tot . V. 48. 
P. 18 - .35 - 20. Are. 556. 

8 CORSA: I) ' /ornasro; 2) 
Esinr II; 3) Rosso di San Giusto. 

IL MASSIMO TORNEO DI RUGBY 

Vittoriosa la Lazio 
sul Portenope ( 3 - 0 ) 

li S. Gabriele iiirclaua il CHS Roma (30-0) 

LAZIO; Cavazzuli , Itasiuppl. 
Colossi , Ei lasten, Corsi. Mianl, 
Pavia , Maronl, Hianrhi . Gal lu / / I , 
Pizzirosi . Panfili. D e Luca. He-
lardlnel l l . Romoll . 

PARTENOPEI Martone, Esposi
to, Giu l iano I. Giu l iano II, IH 
Carso. Bel laste l la , Fusco . Vel ic 
e lo , Eennarie l lo , Corvino , Ile Gio
vanni . Scodavolpe , Rocco , Valle, 
Introno. 

ARBITRO. P iva di R o i i j o . 
MARCATÓRE: Gallilzri al 38* 

della ripresa. 

Due fortiss ime j-quad:*' s : f o n o 
ir .corttate ORR. al « T o n n o » <• 
dal cOTibif. i ito incontro che ne 
è scatar.'.o. e uscita c o m e v lnc i -
tr;c<* 1" squadra mig l iore La La
z io :r.faT*. f apparsa p iò coerente 
e pr« r '».« -«Ila n v - r h - a e ve'.o-
c:^slrr.s .- i 11 i . ip'rtur.i n cu: le 
prode/Zf <1'- '«• .'1 e degl; ava-iti 
h a i - . o s'-^nrirt'o sp< sso applauM 

I ron.ar.:. ;• ir r .uscendo a s e -
— !-»• "> o - £.i u l t im: m-ri'i!'. 
i - . nbh<: ( . - > r '•.•<•• s<".7"i rr.'.'O 

è s ta lo o / / e r t o d a l l a F i o r e n t i -
mi, La squadra si è lasciata 
tmbotttaltf lre al c f n t r o de l c m n -
po nel m o d o p iù i n / u n t i l e . N e l 
lo .U'o/oituenfo d i ogni azione, la 
palla tornava indietro ed avan
ti. nello spazio di 20 metri, sen
za die si r i u s c i s s e a trovare 
l'uomo smareuio in grado di 
portare (irrititi I'n?ioii9. V e n t u 
ri non Ita mai sbagliato tanti 
passaggi come in q u e s t a par 
t i ta; i r inr i i dei terzini fini
vano di reoolu s u l l a t e s ta o .ini 
pie»Ji (iepli uvversari, sempre 
pront i n e l l ' a n t i c i p o ; le ult, i n -
vece di inserirsi nella manovra 
con un po' di / u n tasi a (la le
zione di Julilino .spri'ird forse 
u q u a l c o s a ) , r imat i eua i io i m 
mobi l i su l la Jiara laterale, in 
attesa di un passaggio c h e era 
troppo facile i n t u i r e p e r due 
pecch i leoni c o m e C e r c a t o e 
Magnini. 

St p u ò d i r e , in de / i i i i t i tv i . d i e 
la R o m a ha confermato per la 
e n n e s i m a r o l l a di non s a p e r e 
a t t a c c a r e c o n t r o inni squadra 
die sa d i / e i i d e r s i bene, in spe
cie contro una s q u a d r a c o m e 
la F iorr- i t imi per la quale il 
gioco di difesa non «' q u a l c o s a 
di fine a <»• stesso, ma la b a i e 
di partenza per le sue improv
vise or ion i o / fe i i s i t 'e . 

La R o m a ha giocato tanto 
male c h e r i m i l a persino diffi
cile. a differenza della F i o r e u -
' ina . c a p i r e eh i ha c tmunesvd 
m e n o errori E' facile dire che 
la Fiorentina ha u n i t o in i n 
fi l ino l 'eroe della giornata e 
che ha u r t i l o nel suo b l o c c o 
difensivo (i due mediani un 
po' iney l io degli nitri) ,• 
•11 Bizzarri i giocatori pn, 
degli di lode Per la Bu
ina può essere chiuro soltanto 
che quasi tutta la squadra ha 
(•iocato male , c h e G i u l i a n o è 
s e m b r a t o il s u o u o m o migliore. 
che n e l l a p r i m a l inea L o j o d i c e 
p u ò essere considerato il me
no i m i n e r i t e t ' o l e , al par i di L o -
si per quanto riguarda la linea 
dei terzini. Los-i, rtittai'ia, d o 
r r e b b e aver imparato, di fron
te a Julihno. che le acrobazie 
servono a n i e n t e t- che sono 
molto pericolose. anche se 
strapiena i c o n s e n s i dei / l i spet
tatori. 

La cronaca e povera d: spun
ti per i p r i m i ronf i m i n u t i di 
gioco Le squadre studiano 
troppo, s o n o t r o p p o una n i n i -
f/he. sembrano attendersi al 
varco reciprocamente Una d i / -

IL C A M P I O N A T O D I P R I M A SERIIJ D E I . UASKK'I 

Nettamente la Roma sul Gira (82-77) 
A Bologna '•unirò In \ i r lus . hi Slclla Azzurni capitola (°4 - 47) 

ROMA: Marghvr i t in i ( 3 1 ) , 
Gambi no , O* C w i l ( 2 4 ) , Ninchi 
( 9 ) , As t*o , F o r t u n a t o ( 3 ) . D« 
Carol i s ( 4 ) , Cartoni ( « ) . Anto
n in i , Pavari ( 5 ) . 

QIRA-PRETI: L u c e v ( 3 1 . Ma-
ooratt i ( 9 ) , P r o i e t t i ( 8 ) , M o u -
r i t z i u s ( 9 ) , Di Cara ( 8 ) , Rapin i 
( 2 ) , Ancor i , G u s m a n n ( 7 ) , Mu-
ci ( 3 ) , F l u t t i ( 2 ) . 

Arbi t r i : Cicoria e Bo**i di 
Milano. 

Roma batte -Gira 82 a 77. o v 
vero M a r g h e n t i n i bat te Lucev 
82 a 77 La part i ta infatt i ha 
v i s suto e s senz ia lmente ora su le 
bel lezze de l l 'uro e d ora su le 
f inezze de l l 'auro . Ivi Roma ha 
a v u t o il v a n t a g g i o di pojrCdcre 
o l t r e al formidabi l e « Margò ». 
a n c h e un D e Carli :l qua le , e -
stroso q u a n t o si vuo l e , ha con
tr ibuito con 1 «TUOI 21 p-.ir.ti a 
smontare le v e l i e r a di vittoria 
dei * girini > 

Di ques to <:ato di cuse. c o m e 
è facile intuire . n«- h.t .«offerto 
il g i o c o : r.-er.'c g;r*cn d'assieme. 
qua=i assenti dal can-.po azioni 
degne di ques to nome . 

Part i 'a in \ .ìr.t^p<;:ri enri d u e 
canestr i di Marghtr i t .r . . e- De 

Cari:, la squadra g ia l loro-sa ha 
a v u t o ur. m o m e n t o di sbanda
m e n t o \ t r s o il 5' di gi'KO, q u a n 
d o n o è il Gira m i s e il green 
M o u n t z i s s u M a r g h e n t t n i . ma ì 
falli si a<?cumu!aror.o pres to 
rul le spa l lo del g i r ino e l ' inca
rico di marcare il p e n c o l o n. 1 
r o m a n o passò a Di Cera Dal 
13' al I5'22" Margheri t in i s*-gno 
12 punt i i s e m b r ò allora c h e il 
Gira d e p o n e s s e le armi Entrò 
Ripir. i i atleta anz iano d.il le idee 
più e h . a r e ) ; e n t r ò G u s m a n 
i g iovane , ma scat tante e buon 
n r n b i l z i s t a ) ; provò li tut to per 
tut to Bnnal i . m a il d i s tacco de l 
la Roma nrr.ase invar ia to f ino 
s l la f ine del t e m p o (45-38» 

Nel la ripresa, usc i to ormai 
dalla pirt iLi Mr.uritzis per 5 fal
li. il s<~.!o L u c e v cercò di c o n 
trastare il passo ai giallorossi 
t iro da quals iasi por.zione. ma 
ì - u t i l m e n t e . Macoratti c r i nul 
lo sr.tto canes tro Entro Muc; 
e s e m b r ò c h e le co«e si rr.ft-
tesstr.n m e g l i o r*r gli aranc io -
n.- fu fuoco di paglia 

Verso la fir.e della partita i1 

Gira riparti a l l 'at 'acco e s em
brò quasi che riu«c:s<^ r.ell 
di f f ic i le impresa ma a 2' da!!* 
f.r.«* i.n ptrsor.. .:e di C e r i m i ea 

L,n c a n e s t r o d: De Carli r i con
dussero il r isul tato sul b inar .» 
delia s t a z i o n e gjallornssa. 

VIRGILIO CHERUBINI 

Virtus-S.dla_Anu.Ta 96-47 
V I R T U 9 M1NGANTI: Cambi 

ni ( 7 ) , Catabot ta ( 2 2 ) . C a n n a 
( 3 5 , Ates in i ( 1 9 ) . Rizzi ( 2 ) * 
Hegroni , B o m b i ( 4 ) , Chalrtoub 
( S ) , Andrao ( 2 ) . Lambert i . 

STELLA AZURRA: Ciampi-cri, 
Volpi ( 8 ) , Rocchi ( 6 ) , Pomi l i o 
( 1 3 ) , Ch iara ( 3 ) , Cort i , C«nik 
( 1 7 ) , Saracen i , Fort i ( 2 ) , Rai». 

Arbitr i : Caracoi e Marzaroli di 
Tri»»t*». 

BOLOGNA. 18 — Par ^er.er.-
d o t e s t * v a l i d a m e n t e «r i : avver
sari ì impazzi d e l l a S te l la Az-
z j r r a h a n n o «11* fine d o v u t o ce 
lere l e arrr.i di f r o n t e ad u m 
Virt-j« <*tie * in q u e a t o motT.ento 
n g r a n forrr.a e fa p«*are j <ii-

r.'.'.i d e i > s u a c l a s « e 
B u o n e p r ò . e le har.r.o d a t e 

V.-..:-.r: Cerr-'ch r f-ornilio m a 
.6-?er .^a d: Cost^r.zo * ;?caat* 
>:-.i rie: p r e v i i : 0 

La •. .f .orvi c e : Ice*. : e *.ta*-« 
r f t . t » - - » r ("ur.nr*. Ca . e t ra lU i e 
Oa.: . i / ino harir.o rr.er.aio l*. Ctxr.-
7« -ìb.'.&r.i/7ftr.do i u t ; i j com.jja-
c r : d isq-jadre I * V i r t ù * è par-
*..*«. di «-catto m a r c a n d o a U O T . O 
e \A **>":C*I di T r a c i 7 7 l h a rr.e.sso 
ÒJ.Ì>.-^ ir. <lìfl:c<j.ià, : ra<?»77l dj 
F e r . r i j r t e r Or. s : * : : e n d e . a r . o 
:r. .r_7.o ccr- v e loce 

Risultati_e_ctas$ìfìca 
MoUimonni -Oransoda 80-57; 

R'-ma-Gira Preti 82-77: Vir
tù* Mir.ganti-Stel la Azzurra 
&•*-•!«; Bene l i t -Viaregg lo 60-53: 
Igni» Varese -Pav ia Necchi 
71-40; S : n i m e n t h a l - R e j e r 97-48 

li:.a vittoria p lì F»iu 11 ar.'r Un 
e logio part icol jre va a Cavaz /u-
ti. il i i . i co lo «*stiemo bur .coazzur-
ro e stato i'artef.»»- dell.> vi t toria: 
é stato lui t h e h<; s\«-:.tato 1«* 
p.ù |x-ricolo«<- i n . i u c t e avversa . 
r:«*. e s t j to !u: ci»' ha gu .dato la 
magr. ' f .cj a / . o n e ih<- h-> fruttato 
j i icMiai: il s u c c e d o 

D'altra parte li Partenope . pur 
pOisedendo ot t imi e'.eim-nti qu.il. 
Ma rione e Scodavolta . non ha sa
puto sfruttare le proprie possi
bilità e spesso lo abbiamo v i s to 
si'.uoare banj lmcn - ' - d«'lle pre-
z o = ; o< r.is On:. 

imi sos 
S. Gabrieie-lus Roma 30-0 

S. <» \KRIHI.K Villa, < .insorti 
II. Spano, ni ' trdanrl l i . ( iiMiir-||, 
Sas-i/li. I . iti le. d A n r e o m . Itrrdlrv, 
N'srn I. Milrli , l l o lohan . « ) iu-
droni. «»'( onnrl l . Mare rat ini. 

I ( s \ I r / i t . .Mrlr. I.oli. V i ln l -
jli.. l o t i . "Ia<liararnr. ( . . i l \ani . 
ISufiifilti. \ r r c a r i . I t rv i - l i i i f . , 
Pannin / i . f 'apr i i r r i . I n-arl . To
sta. Vani i 

A K n i I K O Manrtti di IComa. 
MARCATÓR; Nrl 1. t e m p o : al 

i r Consorti ( m n«in t.) al IV 
<,iordanfHi ( m . n. t . ) , al ZV Cu-
sinrlli ( m , n t.l , al i l ' Consorti 
<m. n t->. Nel -'. i u n p o , al V 
Cusinrll ( trasforma C m l n f l l i ) . al 
Is* ( i isinrlli <tra«fnrma f'tisjiflll) 
r al ti" ltr^dl»*y ( trasforma t"u-
sinrl l i ) 

1 f." L' S . sv e o r. c:t:r;rj p i . \ o 
j q j j t tro t.tolar:, n.er.te ha po-
• .'o t .re contro l 'agguerrito qu: 
u.c. co.leg.al*- Pero la s q u i d r a 
di N -t . e stata mol to ammirata 
D«-r :. eor.igif-.o e la combatt iv i tà 
d rr.o-lrata da t u t u i suol giovani 
lOT.por.t.'.'. e. se pur inferiore. 
-0:1 tr.er i^va una .sconf.tta co=ì 
d j r i .*sood sfacente e s*ato lVia.--
dio «.(.! g .ovantf j imi R»»vlgl!o e 
l ì o j ' a l o . e gen«-ros:sstrr. » la prò. 
v.< d. tutti gli a.tri 

1 -̂ d'•: dei S. Gabrie e le cor.o-
vC'"'Ci *ut:.: s: può asser ire c h e 
questa - g j a d r a * stata ìa r ive la-
z.or.f dei campionato . P i ega ta per 
la pr.ma \ o i t a d o m e n i c a scorsa 
dal P i r t T . o p e . ha vo lu to ogg i r i 
scattar'" q-jePa «-confitta s foderan
do un gioco br.Hante e pier.o di 
tecnica 

S immenfha! 
V'irtus Ming 
Benel l i 
Igni» Varete 
Motomortm 
Rom» 
Stella Azzurra 
Gir» Preti 
Pavia Neccht 
Orari* Car.tu 
Vtarregio 
R e j c r 

I 430 
1 392 
1 352 
2 402 
2 4Ó6 

MI 
2 .193 
4 369 

fi 2 4 284 
6 1 5 354 

S 0 6 2*2 
6 0 6 3»% 

6 5 
6 5 

6 5 
6 4 
6 4 
6 4 

6 4 
6 2 

331 11 
323 11 
333 11 
342 10 
336 10 
X » 10 
417 10 
363 8 
3 » 8 
.185 7 
392 6 
4*>4 6 

o i o l i u l o . 
Coui i i i iq i ie , .uli't»! «lupo due 

m i n u t i «ti y i o r o . .Yorijtih!. .spo-
stuto sulla destra, riesce a co-
gliere s"iii(lrcuto Lojo t / i ce con 
un lunghissimo traversone. Ma 
Lojodice non è pronto nel t<-
ro. passa indietro hi palla, sul
la qui i lr Seiiato interviene li
berando. 

Attardi al T la Fiorentina 
Allunao di Segato verso Bizzar
ri. fuga a tutta birra dell'ala 
s inistri! ' n u l a , affanno: o recu
pero di Cardarelli, che .spedi
sce (u puHu MI c i l ic io <r»iiifioiu 
Con un uro di Da Co*ta. fuori 
bersaglio, operato dopo mi «/op
pio .sv/Mirciiiiicufo su Segato, si 
conclude questa prima ;u se </: 
assaggio. Poi le squadre ral
lentano l'andatura e tornano d: 
nuovo ad imbrigliare il gioco 
al centro del rampo. Qui 1 rio-
la sono fortissimi / ! .':o!o pe-
'icnlo per la <life<a fiorentina 

tiiirorii Da Cn.Ui. che .SV-

dahl è solo a n c h e questa volta 
al centro «fei l 'arca». Da fermo. 
il - p o m p i e r e » c o l p i s c e u! vo
lo dì pifitto. mandando In palla 
dal tnisso reno l 'a l to: S a r t i e 
spacciato, ma la traversa lo 
salva. 

La Fiorentina si aiiuciihirt cil-
/'(irtih-co u»*r il cu lo delle due 
mezze ali. Tuttavia, il buon 
Taccola riesce ugualmente a 
mettere a dura prova la difesa 
romanista. Lui solo, contro 
quattro difensori, riesce a ti
rare in porta e a far tuffare 
TV.ssuri p e r e v i t a r e 1! tyoal. 

Fa spettacolo a se <l grande 
J u l i h n o , che non parte qunsi 
nini du l lo l i n e a <iel fallo, ma 
dalla p o s t a t a n e <h i n t e r n o . <lal 
c e n t r o </»*( campo. Ecco, al 27', 
un suo .sert'irio a Bozzoni, c h e 
t ira «/fu. D u e tiri <ii Da Costa, 
uno dei quuli «parato» dal suo 
amico Pistrin (irriconoscibile), 
poi, il centrattacco fiorentino 
r e s t i t u i s c e , con gli i n t e r c i s i , il 
servizio die gli aveva reso po
co prima J u l i i i h o . E' il 38'. Boz
zoni si sposta sulla destra con 
la pillili al p i e d e , inumil i gam
be al l 'aria Stucchi senza toc
carlo e passa la pa l la a l l ' i iu l i e -
tro v e r s o il centro dell'area: 
Julinho arriva come un d i r e t t o 
»• tira al v o l o un p a l l o n e 111190-
( u f m i m o , che lascia di s t u c c o 
l'ottimo 7'c;.Miri Tuffo fuvsce 
qu>. 

Ottimo l'arbitraqoio di rto-
neffo 

GLI SPOGLIATOI 
DEL « VOMERO » 

sua pos iz ione di classifica, l'ur
ie il i;ioco del la squadra «li 
Am.ulei d ipende da l le c o n d i 
zioni di Vin ic io . O ^ t però il 
brasi l iano ha t r o v a t o sulla sua 
strada un Pinardi magnif ico 
clic !«> ha coinplct . inicntc a n 

n u l l a t o e perc iò tut to il -^io-
c o del la squadra ne h i roen-
t ito ». 

Pin.trdi, che a detta di tutti, 
è stato il migliore in c.i*«/u» 
inueme a Sclmosion, così hi 
gittdic.ito l'incontro: « I ! p i -
rc -^ io e s tato forse p m t o . 
Senza l ' incidente di Moltra>.'o 
p o t e v a m o o t tenere forse qual 
cosa di più. V i n i c i o non d o -
d e v a essere in buona g iorna
ta se, pur a p p a r e n d o p e r i c o -
loro in qua lche spunto , non 
mi ha d a t o soverchi fastidi • . 

Per Selmosson « il pareggio 
è un risultato g iusto ed il 
N a p o l i non è squadra che può 
vincere io scudet to »• 

Am.tdei, sempre sereno nei 
suoi giudizi ha affermato: « Il 
N a p o l i era l 'ombra de l la be i 
la squadra d i Mi lano . I lazial i 
si sono difes i con bravura e 
l 'attacco a z z u r r o ha de luso 
per la g iornata non t roppo fe
l ice di V in ic io , per l \ i s > e n / i 
«li Vi ta l i e perché qualcosa 
non g irava nel complesso . In 
sostanr.t ri>u!tato e q u o » . 

Vinicio ha elogiato Pinar
di, secondo lui € «rio dei mi
gliori " stoppcr " italiani ». 
Moro, l'italo cileno che avreb
be debilitato in campionato te 
la sua posizione di • oriun
do » fosse stata accertata, h.t 
rilevato; « La La/Jo non è 
mer i tevo le del pos to che o c 
cupa in classifica: è squadra 
«li grandi m e z z i e possibilitA. 
U N a p o l i non ha g iocato 
m o l t o bene a l l 'a t tacco , c inc i 
schiando t r o p p o mentre ci v o 
leva un 'az ione rapida ed inci 
s iva per a v e r e ragione del ia 
sol ida e nutrita difesa la-
?ia!e ». 

Il pareggio della Laiio 
c.ilni,1 r.i h.i c o n t r a l t i i c c a t o c o n 
per ico los i t i i . 

No i pr imi e t t e m i n u t i a b b i a 
m o rejit't i i iUi: \m s a l v a t a g g i o 
d i Kufetiii in a n n o i o MI c a l c i o 

' i!i pun iz ion i - d a l l i m i t o b a t t u t o 
" la Pesaoh i , un r i n v i o d i M o l i n o ~ -•• ' .—, , , . ' u à i-e>aoia, un n u v i o 

ferenza risulta però subito , .„„ .„.,.„,,..,,•;„, , . . , • ,„ , u n „ . , 
chiara: la difesa fiorentina da . . . . . ,., . ,, . . , . 

. :, ' • ,• Milo . , d t btilnio.vìon s v e n t a t o d a 
s u b i t o una sen.s'a:toiie di impe
netrabilità, laddove • -lettor 

ti 11 tìifi'i iso'»' a z z u r r o , u n t iro 

<;r;e"f'r«'f"r;Vella"'Ro'.i,a f ni ha Uà no V'f^ d o
1 j x , " n » , l , c l l , ; ! a z . i o , , e <U 

al m i n i m o accenno di attacco Miicciodh U N a p o l i Miora .1 
(j ioliuto " ;'* ' '''"' u n ; t o n ' " i o n a t a 

li iMuiin d a fuori area ; l » v a t i 
i e sp i l ine la s f e r a c o n la p u n t a 
d*'lle d i ta <d 1! c a l c i o d ' a n g o l o 
ba t tu to d a I l l u s o l a n o n ha e s i t o . 
A l l ' i r V i n i c i o tira c o n forza 
tua senza p r e c i s i o n e e d il p a l -

:iltL"sSimo. U n m i n u t o s 

sarebbe faci le crederci; per J u 
l ihno no , perchè dal p iede , da l ia 
fantasia , dal l 'abi l i tà di J u l i h n o 
tut to e possibi le attendersi , a n 
che la bizzarria più impensata . 

A n c h e J u l i h n o , in ogni m o d o , 
sembra a l imentare il dubbio , 
quando d ice che il t iro è stato 
- f o r t u n a t o » . Però Ju l ihno n o i 
aggiunge a l tro . 

Bernardini . soddisfai t u , i m o , 
esprime un parere sulla propria 
squadra, m a non fa a l t re t tanto 
sulla Roma. Sui goal nul la di 
part icolare. A propos i to del la 
squadra, egli e c o n v i n t o che la 
l i o r e n t i n a abbia g ioca to - d i 

tone v;. . , . . 
l o p o i ' i n c u l e n t » a M o l t n i s i o . 

L..1 part i ta Va a v a n t i s l e g a t a —-
e«.l i n c o n c l u d e n t i ^ A t t a c c h i d a ce questo sorr idendo , e noa paté 
l l l l ' i l , n r * * i «« ri 111'ri II r-. » . v i , ' i *J •' . . « . . . - . I neppure p r e o c c u p a t o per l e sor

ti future de l la squadra, spec.c 

una p a r t o e d a l l ' a l t r a p r i v i d i 
itioid.Mite. e dire'»- c h e h a n n o u I u l u r c u c i : a squaura, sped
ii . s o p r a v v e n t o . Ini,, a ,-}.e un:, l J o , , r u ) i o j ; f f o n d e ;, r 

a z i o n e l az ia l e v i e n e ;, s c u o t e r e , . ,, ,-
! 1 noia S e l m o s s o n ala d e s t r a 
:oci\ i i n u i c i r j .1 C'hirical lo e 
«piv-ti .-fiiz..i pei , sarci s o p r a 
siMj'iia in por ta u n t i ro m i c i 
d i a l e Bui-att i , e h " in u n m i -
i'U*,, pri in, , e r a n m a - . t o in to t i -
"i'o in .--fgui'o ;KI u n a p a r a t a 
= ui pivdi d o l l ' a c c o r r e i i ' e AIol-
•.'•isi«i, co i i ip i e un a u t e n t i c o m i -
i.t'-ohi e l e v a n d o s i p l a F t ù ' a m e n t e 
in vol(> e- d i ' v i a n d o il p r o i e t t i l o 
:•" '" i.'-io d ' a n u o l o . mire - ., . . . . .. 

nato non riesce ancora a bìor • . , . 
(ire N o n e p e r r a s o che Mu-1 '" '1' u ! , , U U h u " * t ì r l a Q»«nri-

, . . , . , , . . , - ..,, ,v,.r_ • ' "-i a'Iet . :i»'iitran,> du«I i 
- l 'Oli i t'oi ì.i p a r t i t a a s ^ i n i o u n a 
• l'r.i f i- io'ionii . i G i i s contr i 
.ni.» .v|i\-=i' p iù f.-e^tuenti. s e n -

/ • *-.'»'"i\ '-ri-. p»*:ò. le a z i o n i 

. . . . ^ ,. «,. , ,.. , .. ^ ... .. 
(/ni/11 d e b b a scattare su Nor-
dahl lanciato da Ma C'osta n 
uno s c a m b i o al / u n i t e dall'arra 
<• che una tolta sia Bizzarri. 
cite spesso retrocedi- , a dover 
intervenire , n l bras'liano ln> - "•'"_' ; , ! " P''ri''o!o.-o da u n a 
fiuto m urea. 

a.M Segalo apprenderti pre-'o 
11 l e z i o n e «• Da Costa < alerà 

man piano fui quasi a fperjiier-,1. 
mentre |u Fi0r^;i! ' / ta lui r/iO'Jo. 
•iifU'ifo. di u i ' ; ' « n : r i i il p r u n o 
fimi' 

/ / (/on' »•.<•/'•• inaicil'O ul l'T 
L'azione è sempl.cnsuna da rac
contare; e d ^ ' i c i l e s p i e q c r -
come Juì'lii.o JJOS-.I i.r-r se
gnato Jn,,'ìno rnttO'i'.e Un pi* 

[ " ' V <" d i l l ' . i l 'ra , il « i o c o è p i ù 
' •e 'o te , a •rariì*.», c o n t i n u o ; c o n 
•.in s ' i v i ^ t i i ' - : irice.s^anto d i 
t u l p i ili r-cena U a t t f v.i;a p u n i 
z ione lJ-'s„,il 1 al 3 ' <- I .ovat i 
• J . I - I . » i-poit'i»* Hu*,'a*' c o n u». 
•iff.» » - d i \ » =11: j^ieci d i C h i r i -

• •aliti Q u i n d i Fram-htn i al J.T 
• ' • I T T ; I C"hi-ii'illi>. l . ineintD i:i 
-'•».. •• ! " i m ' ' u . l i t r i : f, e n n o 
.: prò o m n r e e a". Ili' p a l l e ^ i a 

Vi - . . c iò . j-p ,'.'.'• .d ia p o r t a , i n d i 

/ I - I . « I . -z; . 
•—-•«ne» ' i c . ' fei isori 

• .<:*.«> f^rma 
1 I 'Ì : : o o i l 

agii o di Sraramui e, tu <;•<- |-,)V'-.-cia; M pai: t --tiora la ti ri
b o c c a re / . o s i • ci suo triirc.'.'.'i-. t—.-, .. cj rx-rd • .'ili f o n d o . 
laiciando'.o s'irp'ace n>n un-ii Al 2ir in oci-:>-sio'.e d ' o r o 
f inta d'anca. •<•• porta la pnl'a .;.,-:,,. . . : , - . o - i : . i d ili ' arb i tro 
>u;.',l linea di 'Ondo e n . -nf r . -L 4 f i I 1 ,..,•., ,,j A m i c a r e l l : I! 
s'incr'il sT .1, r i n u - ni! >• :»-r.-. -I , . . _ . , ; • , - . . - . , , • . : , , . . -, . r o V a r s Ì 
n.rr a . inane rne-n da,le po'-- • .••„ „ . 0 , , , , , , • , -, [ > n - a . i p<._ 
•a. pU'e U > 1 • r„ y t , e , , .„ f, , , , ,^,. , 7 U , .. , u f i W r i „ , „ „ 
M a i i r r - J i i - j u ' n o " »: palla 1 e-1 t). , , , . „ . , . , , / a . , a r b i t r o Fe< 

~ ' ( o ' f ••• -' 

no."(» f i ' t t ' o 
ije'.'.u 'r'e r , .UIL-JU 
T»--"»'ir- * <'/ .-rinvio * " T O 
portn. 11'opr n sul'.o '.n trc< e 
V'-d'ateo 1" ' je"'io St'ici • 
.- -na' • fa '. (nv'.ii. i;..-'.'r. 
1» »".:d o 'n: - ooo !'i.'»'. .. 

finizione i,-r f:f »• : <le".,: B.<> 
ma, naturalmente-. Giuliano, a'. 
'ih', parìe IOI' t.n-i rnb'/''. e'r 

iic ìola po'.reb'je uccidere wi 
toro, giunge 11 area e tira. Or-
zan respinge 'a pa l la c o ! corpo; 
G i - a l i s n o n. pr-'c p*-r d ' niio'-n 
sul pal.'o'.e e*" 'ramìo'.o :»':;,,) 
rerso Nordici', che e ìn'o <: 
're me'.n de.i: po'ti. Arcale 
".'icred'.b,'.--. Xorhdll r i i i . . ••' 
mmobile. me.itre la polle 3cor-

<„r.e , „ : „ r« lì e.t.r.O t o , , . , , „ , „ -, , .„• , : c i . ^ 
ro'"- hi l . : | -

meli d 
1 

T ; ,1 "e . .ni . , ' • 1 
''" ':n .• d 1 fu ». 1 

«•«'* I , , T t . . . . . 

crctamenre - nel pr imo t e m p o e 
assai m e n o bene nel secondo. D i -

sultato della sconf i t ta s a m p d o -
riana. U n g iud iz io part icolare 
Bernard.ni lo espr ime, su richie
sta, a p r o p o . i t o di Lojodice , dei 
qua le a p p r e z z a « lo spunto • d. 
ve loci tà e la capac i tà <M smar
camento . Bernardini n o n a v e v a 
mai v i s to a l l 'opera l'ala roma
n i t à . II g i u d i z i o p u ò valere per 
.'e future p r o v e de l l e squailre 
nazional i . 

Ai più non è par>o che Loj.i-
d:ce abbia d i s p u t a t o una p a r t i t i 
m o l t o b u o n a , e neppure a no . . 
I;." probabi .e , però , che il metro 
>ul q u a l e ii g iocatore s: misura 
ai bordi tlel c a m p o e nel c a m p o 
sia d i v e n o , se si pen>a che a n 
che C e r v a t o ha d e t t o cose m o l t o 
lusinghiere sul suo avversar io d i 
retto 

N e , s a n o contesta il risultato. 
N e p p u r e Cardare l l i , d i sol i to 
( contento e ieri s ingolarmente 
t i ' o s o f o : « H' inut i le prenderse la: 
.1 cali, o e f i t t o c o , \ »; che p u ò 
anche c e r e u t m o d o per dire 
i-ne :. r.*u.ta:o è .11 fondo giusto. 

Indiret tamente , si può cap.'rr 
-he anche Ventur i a m m e t t e la le-
•4.t: .miti dc'Ia v'tror.'a f iorenti 
na. A i c h e lui . c o m e Barb-iiini e 
l .ojodice . non sa spiegarsi le rea-
z .oni de! p i b b l ' c o c o n t r o i ; ! o -
. a t o r d.-l'.a R o m a . « P a c a v a m o 
'» p-i'U r a - o t e m ; co .a a-.remn-:^ 
d o . uro fare? Passarla a l ta? F 
chi •.'avrebbe presa? ». Q-ja<i nna 
d. -h .ara7 o n e d'.mrx>Tenza. r . i t - i 
- >rr*m.ito, c o i ! J qua"; «I r.'at-
'crrr.a '.'. pr'.-.c'o'o che n z.CfC 

, 1 . 0 

i • : 
.>..,<. 1. t> j-i.i.o.i-,' :::.i j - ; . j o c : : e a . i . l i f s-* '.a «qui . i ; 

>.-•.. it. > t .ra c ìeLolmeri-

RisuHatij_classifka 
•Lario-Partenope 

S. G i b r i e l e - C u s Roma 
L'Aqulla-A. S. Roma 
Frascal i -R. Roma 

A. S. Roma 
S Gabriele 
Lazio 

C S . I . Frascati 
Partenope 
L'Aquila 
R, Roma 
Cus Roma 

2-0 
30-0 
3-0 
8-3 

5 3 1 1 95 15 7 
5 3 1 1 45 12 1 
5 3 1 1 15 8 7 
5 3 0 2 22 38 6 
5 2 2 1 26 15 6 
5 2 0 3 22 19 4 
5 1 1 3 38 41 X 
5 0 0 5 11 68 0 

'tr.-o Barbolini. eie io. r 
nie'.'e d. TI'IOIO a', c'ti'ro E' 
.irirorc G 'u ! a»,o «: - - y r i o i i v 
i ' i r io ;am' , nre coi: 'i-a . ' r e t t o l a ! 
ci)** l c - c i a p i i i ' a - e il p a l l o n e j 
iccanto al monranle e eie d u i 
!"irr.pressione d e l t;oiI. Il p a : - j 
Ione, invece, colpur* cll'ester-
' o "l ferro di s o ì ' e o i n d e l i a re 
•.. e r e * . T , I ,ri campo. 

II pr'.n.o t e m p o «1 co.-ic! 

'• "• : i 'o . Vi 27" u n a r i ca la ta 
- i K'-I'—i-di v i ' - . o neu*.ral izza*ì 
•i 1 -ir. -r, .^:r.:irn r i ' c r . ' c r . ' o d i 
r^ov.T; eh? si r lpp 'e a] 35* =11 
• i -o d; Vinii-i,-) XJn -»l*ro r b a g U o 

: A*"r:careir «-h" n o n r i e s c e a d 
•.-'"-"f'^-c ,;n c e n t r o d i P e -
ro';i, v.i: TI TI L.n; fico ed nnni>. 

•itrn» - a '.,;.> . c i Sf- lmosfion. 
q'itndi sj cniur.^ ia p a r t i t a Vru 
1 fi-chi d«si fl-1-rs.i n r , p o > t a n l e 
.'(•ntt:^i 1 ~TT,.I a- i..i c a r o v a n a !a -

av- tr-
sar-1 o condente. II <ol t 1 r e b - - , 
• :'WTiirn. Perch i 3..'^-Ì c i ;: p o 
trebbe ch iedere: la Fiorent ina hi 
z:ocAto m e s l i o d e l ' i R o m a p e -
-"hc l i R o m a ~'.e"o h i r e - r t . : » - -

GLI SPOGLIATOI 
DELL'« OLIMPICO » 

•un v. e v-ato a ' c^ i d u b b i o sul-
a autent ic i tà non vo o de l goal , 

ma d e e ir.rcr.z onl del s u o au-
con un nuoro assalto in massa] t - , „ , , . ^ „ , , ^ , ^ „».«,-
, -, o •• . o r e . t poure , non <-ozio p o c o ; 1 

..'fila « o w c . corsegv.ei~*i o ; 1 L • L^ J-
r.-u c a l c o d ' c n c o l o proro-c-o - ° - - » : o " *™ c.*ca:oro e che d . -
da Orzai, imerreviio :emp<'%".-U0™: Ju . .hno , q u a n d o s. t r o v a » » 
•*-nm»nte »>i «ino « c a m b i o r n p - p J . I a l.r-ca latera'e «iella porta , 

rtn Vìn lf*/Scf n * V n r W / r h I 1 v i i v.-,'..% , r " - , - ^ ."-. n^s.—- ^ ^ 
do Da Coeta-Sordahl 

Secondo tempo: è ancora la 
Boma che attacca in prevalen
za. Se il numero dei passagli 
valesse tant i p u n t i . la R o n i a 
si aggiudicherebbe la r : : t o - i a 
rjetramer.f^. come :•; un in
contro d i pugilato. Ma al csh::o. 
ti r f n e e solo per K. O 

Fa bene Da Cosra e tenrc.r* 
ti Tiro d i n u o r o a l 10'. anche se 
il c o n t r o l l o stretto della difesa 
Io costringe sempre all'impre
cisione. Ecco: il c o l p o del K O 
pofrebbe venire ci 12'. ma que
sta volta, per '.a Roma, è jel'a 
nera. Azione elementare: da 
destra, cross di Lojodce. Sor-

lu.-i s o l c a tirare in porta , v o -
eva 50I0 p a » a - e '..\ p a l a a' ».;o 

centrattacco. 
D . q-ie>:o parere, per e>en)-

? o , 1- T e > ; i r . ; qu»- to d . ce a n -
CiV Cardarcl l - . .1 q u a l e assicura 
. h e sarebbe sta-o 0 sresso J j -
. S - o a f a r ' i i e ' o cap : re nell ' in-

terva' lo del la nart'ta . E de', re
sto, n o n sarebbe il pr imo caso, 
perchè nei ricordi del foot-ba' i 

eoa! c i s u a l i 51" COMÌTIO a cen
imi a. Ma — d i c i a m o ' o pure — 
tto.-i pare poss.b:'e c h e Ja l inno 
»bb:a fa t to un $oa! ca iua le . Fos
se s t . i t j un ; ccat^re q j a l / i , -

Ostia Mare-Aquilotti t-t 

A Q t l L O T T I : Nev i . Marsitta. 
P o U i i v o . Arampora , Santini . A l i -
menU. Durant i . Del l 'Otto. M e c . 
chia . Vice». R u t t o . 

OSTIAMARE: Meloni . Meni-
rhel l i , DI Terl izzl . Orati . S c i p o -
lan . Eramo. Martini , RiccUrc: . 
RertolnecI, Adi le t ta , c a l m a s s i . 

MARCATORI; ne l s e c o n d o t e m 
po al IS Ber inec ie l i . al ZT Ro
si to. 

Risultai» di parità ed arfc.traf-
p o d:fr:icikssirr.o. Il d irettore di 
«ara infatt i nel pr imo t e m p o a n 
nul lava u r a rete realizrat» «lag»! 
ospiti per un ines i s tente fuori 
Zioco. mentre privai a i local i d: 
d u e nett iss imi R Ì - O I Ì . A ques to 
punto i* farà deteenerava a «ca
ni to del la eorretterra e del la c a 
valleria. Mal l e due compaina l s: 
erano comportate ces i net pre 
cedenti campionat i . 

Il pubbl ico n u m e r o s o ha dusao-
provato il brutto spe t tace lo 

P e r U cronaca d i r e m o c h e t o n o 
state real izzate du« bel l - ssune 
ret» dal centravant i per 1 v io la e 
dall'ala s inistra per 1 f ia l loverd:-

Xel calc io , purtroppo, non si 
possono punire l e squadre re'. 
puntefif io a l tr iment i sarebbe iì 
caso di dir* cr*.e tut te e due l e 
contendent i rr>entavar.r> la s c c n -
fitta 

B E R T U C C I O L 1 A R M A N D O 
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